
 

ALLEGATO N. 5 

 
 

RELAZIONE IN MERITO 

ALL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

LAVANDERIA ANNO 2023. 

Con la presente, viste le oggettive difficoltà riscontrate e che si riscontrano 

tuttora, in ordine all’affidamento del servizio in oggetto nel rispetto dei limiti posti dalle 

vigenti normative, servizio, che, in ogni caso, occorre comunque garantire al personale che 

ne ha diritto, si reputa opportuno dare puntuale riscontro della situazione, integrando le 

relazioni trasmesse all’Area Rrisorse Economiche – ora SC Bilancio Programmazione 

Finanziaria e Contabilita’, negli anni precedenti, per il successivo inoltro al Collegio 

Sindacale. Tutte le relazioni vengono allegate alla delibera di aggiudicazione del servizio. 

Si fa presente che, con delibera n. 192 in data 04/03/2022, a seguito di due 

“manifestazioni di interesse” ed anche di successiva “indagine di mercato”, tutte andate 

deserte – di cui si è dato conto in tale provvedimento – il servizio di lavanderia è stato 

aggiudicato per il periodo di un anno alla ditta uscente che non ha mantenuto i prezzi di 

riferimento ANAC, essendo l’unica che si è dimostrata interessata a gestire il servizio. Il 

contratto ha avuto decorrenza dal 1 aprile 2022 e avrà scadenza il 31/03/2023. 

Si rappresenta, altresì, come suggerito dal Collegio Sindacale, verbale n. 46 in data 

1/07/2021, di aver chiesto alle ASST del territorio in merito alla realizzazione di possibili 

sinergie sul servizio di lavanderia. A tal fine, si evidenzia che, in data 15/07/2021, è stato 

chiesto alle ASST se avessero in corso contratti per il servizio di lavanderia e se, in caso di 

nuova gara, potessero inserire i fabbisogni ATS all’interno del loro lotto, in modo da 

ottenere prezzi in linea con quelli di riferimento ANAC. 

Questa strada non è risultata percorribile, avendo tutte le ASST in corso contratti 

di lavanolo e non di lavanderia.  

D’altra parte, si evidenzia che, alla data attuale, non risulta alcuna gara in 

programmazione o in itinere per il servizio di “lavanderia” da parte di ARIA Spa e il servizio 

medesimo non risulta presente nemmeno in Consip; 

Al fine di garantire il servizio a seguito della scadenza del contratto vigente che, come 

detto sopra, ha termine a decorrere dal 1 aprile 2023, la scrivente Agenzia si è mossa con 

largo anticipo come segue: 

• in data 4.08.2022, con ID 158028532 è stata pubblicata la “manifestazione di interesse 

propedeutica all’indizione di una RdO per l’affidamento del servizio di lavanderia per il 

periodo di 12 mesi”. La procedura, con a base d’asta i prezzi di riferimento ANAC, è 

rimasta pubblicata fino al 31.08.2022 ed è andata deserta; 

• in data 12.09.2022, con ID 159337056 è stata pubblicata la seconda “manifestazione di 

interesse, propedeutica all’indizione di una RdO, per l’affidamento del servizio di lavanderia 

per il periodo di 12 mesi”.  La procedura, con a base d’asta i prezzi di riferimento ANAC, 



 

con l’aggiunta delle spese di piccola sartoria e spese generali e di amministrazione, 

quantificate in € 980,00, è rimasta pubblicata fino al 30.09.2022 ed è andata deserta; 

• in data 12.12.2022, con ID 162631841 è stata pubblicata una “indagine di mercato, 

propedeutica all’indizione di una RdO, per l’affidamento del servizio di lavanderia per il 

periodo di 12 mesi”, chiedendo agli operatori economici di quantificare il costo di lavaggio 

per ogni tipologia di capo nel fabbisogno, le spese di consegna e ritiro capi, le spese 

amministrative e di piccola sartoria. La procedura è rimasta pubblicata fino al 23.12.2022 

ed è andata deserta; 

• in data 27.01.2023, con ID 164642229 è stata pubblicata una “indagine di mercato, 

propedeutica all’indizione di una RdO, per l’affidamento del servizio di lavanderia per il 

periodo di 12 mesi”, chiedendo agli operatori economici di quantificare il costo di lavaggio 

per ogni tipologia di capo nel fabbisogno, le spese di consegna e ritiro capi, le spese 

amministrative e di piccola sartoria. La procedura è rimasta pubblicata fino al 10.02.2023 

ed ha ottenuto riscontro solo da ditta che ha risposto proponendo i prezzi unitari per le 

varie tipologie di capi da lavare nonché le spese per i servizi accessori; 

Rilevato che, pertanto, è pressoché impossibile per l’ATS essere in linea con i prezzi di 

riferimento ANAC, come dimostrano le varie manifestazioni di interesse andate deserte; 

Dato atto che le manifestazioni di interesse e l’indagine di mercato sono state 

pubblicate sia su S.In.Tel. sia sul sito internet aziendale; 

Posto quanto sopra, si ritiene opportuno evidenziare che i prezzi di riferimento del 

servizio di lavanderia ANAC, ancorché riferiti a beni e servizi che la stessa Autorità 

definisce “di maggior impatto in termini di costo a carico del Servizio Sanitario Nazionale”, 

in riferimento al fabbisogno annuo, molto limitato in termini di quantità di questa Agenzia, 

comporterebbero un costo di circa 1.500,00 €/anno. 

Ciò, come dimostrano le varie manifestazioni di interesse, indagini di mercato e 

procedure gestite da ATS con i prezzi di riferimento, tutte andate deserte, rende 

pressoché impossibile per l’ATS applicare i predetti prezzi di riferimento, pena 

l’impossibilità di garantire il servizio al personale ATS che ne necessita. 

Si rende, pertanto, necessario provvedere alla nuova aggiudicazione del servizio alle 

condizioni dettate dal mercato, posto che lo stesso è stato sondato a più riprese durante un 

arco temporale prolungato. 
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